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Pergine Valsugana, 1 ottobre 2020 
 

Egregi Signori 
 
CONSIGLIERI COMUNALI 
LORO SEDI 
 
REVISORI DEI CONTI 
LORO SEDI 
 
SEGRETARIO GENERALE 
SEDE 

e p.c.  
DIRIGENTI COMUNALI 
SEDE 

 

OGGETTO: convocazione Consiglio comunale. 
 
 

Si comunica, ai sensi degli art. 45 del Codice degli Enti Locali, che il giorno 
 

GIOVEDÌ 08-10-2020 AD ORE 17:00 
  

 

è convocato il Consiglio comunale, presso la sala consiliare - piazza Municipio n. 7 
- per discutere del seguente o.d.g.: 
 

1. Elezioni comunali del 20-21 settembre 2020. Esame delle condizioni di eleggibilità 
e incompatibilità alla carica di Sindaco e relativa convalida. Art.45 del Codice degli 
Enti Locali.  

 

2. Elezioni comunali del 20-21 settembre 2020. Esame delle condizioni di eleggibilità 
e incompatibilità alla carica di ciascun Consigliere e relativa convalida. Art.45 del 
Codice degli Enti Locali.  

 

3. Giuramento del Sindaco (art. 57 del Codice degli Enti Locali). 
 

4. Comunicazione da parte del Sindaco della composizione della Giunta comunale. 
(art. 54 comma 5 del Codice degli Enti Locali). 

 

5. Elezione del Presidente del Consiglio comunale. (Art. 24 Statuto comunale). 
 

6. Elezione del Vice Presidente del Consiglio comunale. (Art. 24 Statuto comunale). 

 

 
 

LA CONSIGLIERA ANZIANA 
- Daniela Casagrande - 

 
Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e conservato 
presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 
3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita dall’indicazione 
a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993.) 

http://www.comune.pergine.tn.it/
mailto:protocollo@comune.pergine.tn.it
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L’accesso alla SALA CONSIGLIO è consentito in numero limitato (max 24 persone + 8 
persone del pubblico) e comunque esclusivamente alle seguenti condizioni: 
 

Misurazione della temperatura* corporea in entrata. 
 

Obbligo di indossare la mascherina chirurgica per tutto il tempo di permanenza. 
 
Utilizzare il prodotto sanificante / detergente presente in ingresso per la pulizia 
delle mani. 
 
Vietato sostare o creare assembramenti in accesso e lungo le vie di entrata e di 
uscita. Rispettare il distanziamento sociale. 
 
Mantenere l’areazione del locale mediante apertura delle finestre senza creare 
correnti d’aria. 
 
È vietato l’utilizzo promiscuo dei microfoni presenti in sala. Ogni Consigliere 
utilizza solo il dispositivo presente nella postazione assegnata.  

 
È vietato l’accesso a chiunque: 

abbia temperatura corporea superiore a 37,5 C° 
presenti sintomi influenzali 
abbia avuto contatti entro gli ultimi 14 gg con persone positive al virus 
COVID-19 

 
 
 
(NOTA: *La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un 
trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy 
vigente: 1) rilevazione della temperatura e non registrazione del dato acquisto. È 
possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di 
temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito 
l’accesso ai locali; 2) la finalità del trattamento viene estesa alla prevenzione dal 
contagio da COVID-19 in base ai protocolli di sicurezza ai sensi dell’art. 1 n.7, lett d) 
del DPCM 11 marzo 2020; 3) il dato non verrà registrato o archiviato d) la durata 
dell’eventuale conservazione del dato è stabilita nel termine dello stato d’emergenza; 
4) i soggetti preposti al trattamento sono il Titolare Trattamento e gli eventuali 
collaboratori indicati dalla stesso. Si ricorda che i dati sono trattati esclusivamente per 
finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non sono diffusi o comunicati a terzi 
al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte 
dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di 
una persona risultata positiva al COVID-19); 5) in caso di allontanamento dovuto al 
superamento della soglia di temperatura, verrà garantita la riservatezza e la dignità.  
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ESTRATTO DEL CODICE DEGLI ENTI LOCALI 
Sezione III 

Elettorato passivo, incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità 
 
 
Articolo 74 Eleggibili a consiglieri comunali.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. Nelle province di Trento e Bolzano sono eleggibili a consiglieri comunali i cittadini 
iscritti nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della repubblica. 
2. I cittadini di uno stato membro dell'unione europea e residenti nei comuni della 
regione Trentino-Alto Adige esercitano il diritto di eleggibilità secondo quanto disposto 
dal decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197 (Attuazione della direttiva 94/80/CE 
concernente le modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni 
comunali per i cittadini dell'Unione europea che risiedono in uno Stato membro di cui 
non hanno la cittadinanza). 
 
Articolo 75 Eleggibilità alla carica di sindaco.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. Nelle province di Trento e Bolzano sono eleggibili a sindaco tutti i cittadini iscritti 
nelle liste elettorali di qualsiasi comune della repubblica, in possesso dei requisiti 
stabiliti per l'elezione a consigliere comunale. 
2. Non è rieleggibile alla carica di sindaco chi abbia espletato il mandato per tre volte 
consecutive se non sono decorsi almeno trenta mesi dalla cessazione della medesima 
carica. Si considera mandato intero quello espletato per almeno trenta mesi. 
 
Articolo 76 Cause di non candidabilità alla carica di consigliere comunale e di 
sindaco.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. Per quanto riguarda le cause di non candidabilità alla carica di consigliere comunale 
e di sindaco, si applicano le norme contenute nell'articolo 10 del decreto legislativo 31 
dicembre 2012, n. 235. 
  
Articolo 77 Ineleggibilità a consigliere comunale.  
In vigore dal 3 agosto 2019  
1. Non sono eleggibili a consigliere comunale: 
a) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici e i ministri di culto, 
che hanno giurisdizione e cura delle anime e coloro che ne fanno ordinariamente le 
veci;  
b) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alla corte 
d'appello, ai tribunali e al tribunale amministrativo regionale, compresa l'autonoma 
sezione per la provincia di Bolzano, nonché i giudici di pace;  
c) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i commissari del governo, i 
viceprefetti e i funzionari di pubblica sicurezza; (14)  
d) i funzionari e gli impiegati dello stato, che hanno compiti di vigilanza sui comuni, 
nonché quelli delle province di Trento e Bolzano preposti a uffici o servizi che 
richiedono esercizio di funzioni di vigilanza o di controllo nei riguardi del comune;  
e) i dipendenti dei rispettivi comuni;  
f) gli amministratori e i dipendenti con funzioni di rappresentanza di istituto, consorzio o 
azienda dipendente dal comune, di unione di comuni o di istituzione di cui all'articolo 
45 della legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1;  
g) i legali rappresentanti e i dirigenti delle società per azioni con capitale superiore al 
50 per cento del comune;  
h) gli amministratori e i dipendenti con funzioni di rappresentanza appartenenti al 
servizio sanitario provinciale;  
i) i legali rappresentanti e i dirigenti delle strutture convenzionate con il servizio 
sanitario provinciale aventi sede nel territorio della comunità comprensoriale, per i 

http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000106351ART0,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000190429ART0,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000778897ART36,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000778897ART0,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000778897ART0,__m=document
https://www.studiolegale.leggiditalia.it/rest?print=1#14
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000171939ART0 10LX0000265727ART0 10LX0000278062ART0,__m=document
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comuni della provincia di Bolzano, o della comunità, per i comuni della provincia di 
Trento, di cui fa parte il comune;  
l) i consiglieri comunali in carica in altro comune.  
2. Le cause di ineleggibilità previste alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h) ed i) del 
comma 1 non hanno effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, 
trasferimento, revoca dell'incarico o del comando, collocamento in aspettativa non oltre 
l'ultimo giorno utile per la presentazione delle candidature. 
3. La causa di ineleggibilità prevista alla lettera l) del comma 1 non ha effetto se gli 
interessati cessano dalle funzioni per dimissioni non oltre l'ultimo giorno utile per la 
presentazione delle candidature. 
4. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui ai commi 2 e 
3 entro 5 giorni dalla richiesta. Ove l'amministrazione non provveda, la domanda di 
dimissioni o aspettativa, accompagnata dalla effettiva cessazione dalle funzioni, ha 
effetto dal quinto giorno successivo alla presentazione. 
5. Per cessazione dalle funzioni si intende la effettiva astensione da ogni atto inerente 
l'ufficio rivestito. 
6. Le strutture convenzionate di cui alla lettera i) del comma 1 sono quelle indicate 
negli articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 
(14) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. d), L.R. 1° agosto 2019, n. 3, 
entrata in vigore il 3 agosto 2019.  
 
Articolo 78 Ineleggibilità a sindaco.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. È ineleggibile alla carica di sindaco: 
a) chi si trova in uno dei casi di ineleggibilità previsti dall'articolo 77;  
b) chi essendovi tenuto non ha reso il conto di una precedente gestione ovvero risulti 
debitore dopo aver reso il conto;  
c) il ministro di un culto;  
d) chi ha il coniuge, la persona unita civilmente, il convivente di fatto che abbia reso la 
dichiarazione anagrafica di cui all'articolo 4 e alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 13 
del regolamento di cui al decreto del presidente della repubblica 30 maggio 1989, n. 
223, ascendenti o discendenti, ovvero parenti o affini fino al secondo grado che 
ricoprano nell'amministrazione del comune il posto di segretario comunale.  
 
Articolo 79 Incompatibilità di cariche.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. Non può ricoprire la carica di sindaco e di consigliere comunale: 
a) l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza di ente, associazione, 
istituto o azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di 
partecipazione da parte del comune o che dallo stesso riceva, in via continuativa, una 
sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell'anno il 
20 per cento del totale delle entrate dell'ente, associazione, istituto o azienda;  
b) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza ha 
parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni o 
appalti nell'interesse del comune, quando il valore superi nell'anno l'importo lordo di 
euro 258.228,44, ovvero ha parte in società e imprese volte al profitto di privati, 
sovvenzionate dal comune in modo continuativo, quando le sovvenzioni superino 
nell'anno l'importo lordo di euro 258.228,44 e non siano dovute in forza di una legge;  
c) il consulente legale amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo 
in favore delle imprese di cui alle lettere a) e b) del presente comma;  
d) il medico igienista e il veterinario di distretto dipendenti delle aziende sanitarie locali, 
limitatamente ai comuni che fanno parte del distretto medesimo. La causa di 
incompatibilità non ha effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per collocamento in 
aspettativa;  
e) colui che ha lite pendente, in quanto parte in un procedimento civile o 
amministrativo, con il comune. La pendenza di una lite in materia tributaria ovvero di 
una lite instauratasi a seguito di azione popolare non determina incompatibilità. 

http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000120708ART43,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000120708ART44,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000120708ART0,__m=document
https://www.studiolegale.leggiditalia.it/rest?print=1#14up
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000880578ART17,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000100646ART0,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000100646ART0,__m=document
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Qualora il contribuente venga eletto consigliere comunale, competente a decidere sul 
suo ricorso è la commissione del comune capoluogo di circondario sede di tribunale 
ovvero sezione staccata di tribunale. Qualora il ricorso sia proposto contro tale 
comune, competente a decidere è la commissione del comune capoluogo di provincia. 
Qualora il ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a decidere è, in 
ogni caso, la commissione del comune capoluogo della regione. Qualora il ricorso sia 
proposto contro quest'ultimo comune, competente a decidere è la commissione del 
capoluogo di provincia territorialmente più vicino. La lite promossa a seguito di o 
conseguente a sentenza di condanna determina incompatibilità soltanto in caso di 
affermazione di responsabilità con sentenza passata in giudicato. La costituzione di 
parte civile nel processo penale non costituisce causa di incompatibilità. La presente 
disposizione si applica anche ai procedimenti in corso;  
f) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato del comune, o di 
unione di comuni ovvero di istituto, di azienda o di istituzione da essi dipendenti o 
vigilati, è stato, con sentenza passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente, 
istituto o azienda e non ha ancora estinto il debito;  
g) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile verso il comune o l'unione di comuni 
ovvero verso istituto, azienda o istituzione da essi dipendenti, è stato legalmente 
messo in mora, ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e 
tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano notificazione dell'avviso di cui 
all'articolo 46 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602;  
h) colui che essendovi tenuto non ha reso il conto finanziario o di amministrazione di 
una gestione riguardante il comune o l'unione di comuni;  
i) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità 
prevista nell'articolo 77;  
l) il concessionario di beni comunali nonché il titolare, amministratore, dipendente con 
poteri di rappresentanza di società concessionaria di beni comunali quando il valore 
del canone di concessione superi il 5 per cento delle spese correnti del relativo bilancio 
comunale o l'importo di euro 51.645,68.  
2. L'ipotesi di cui alla lettera a) del comma 1 non si applica agli amministratori e ai 
dipendenti che abbiano poteri di rappresentanza di enti, associazioni o istituti aventi 
per esclusivo scopo, senza fini di lucro, attività culturali, assistenziali, di protezione 
civile volontaria, ricreative o sportive. 
3. L'ipotesi di cui alla lettera b) del comma 1 non si applica a coloro che hanno parte in 
cooperative o consorzi di cooperative, iscritti regolarmente nei registri pubblici. 
4. Le ipotesi di cui alle lettere e) e h) del comma 1 del presente articolo non si 
applicano agli amministratori per fatto connesso con l'esercizio del mandato. 
5. Sono inoltre incompatibili con la carica di sindaco e di consigliere comunale le 
cariche di consigliere regionale, di consigliere comunale e di consigliere di una 
circoscrizione del comune. 
 
Articolo 80 Ulteriori cause di incompatibilità alla carica di sindaco e di 
assessore.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. Non possono far parte della stessa giunta comunale i fratelli, il coniuge, la persona 
unita civilmente, il convivente di fatto che abbia reso la dichiarazione anagrafica di cui 
all'articolo 4 e alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 13 del regolamento di cui al 
decreto del presidente della repubblica 30 maggio 1989, n. 223, gli ascendenti, i 
discendenti, ovvero gli affini in primo grado, l'adottante e l'adottato, l'affiliante e 
l'affiliato. 
2. Non può ricoprire la carica di sindaco o di assessore chi riveste la carica di 
presidente, direttore generale o vicedirettore generale di istituti di credito aventi la sede 
o filiali nel comune. 
3. Non può ricoprire la carica di sindaco o di assessore colui che riveste la carica di 
presidente o di membro del consiglio di amministrazione di società cooperative o di 
consorzi di cooperative che gestiscono direttamente il servizio di tesoreria o di esattoria 
per conto del comune. 

http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000110048ART56,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000110048ART0,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000100646ART0,__m=document
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4. Non possono ricoprire la carica di sindaco o di assessore i segretari comunali e i 
segretari delle comunità o delle comunità comprensoriali che svolgono servizio nella 
medesima provincia. La causa di incompatibilità non ha effetto se l'interessato cessa 
dalle funzioni per collocamento in aspettativa. 
5. Non può ricoprire la carica di sindaco chi ha il coniuge, la persona unita civilmente, il 
convivente di fatto che abbia reso la dichiarazione anagrafica di cui all'articolo 4 e alla 
lettera b) del comma 1 dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del presidente 
della repubblica 30 maggio 1989, n. 223, ascendenti o discendenti, ovvero parenti o 
affini fino al secondo grado che siano concessionari della riscossione dei tributi, 
tesorieri, appaltatori o concessionari di servizi comunali o in qualunque modo di 
fideiussori, qualora il valore dell'appalto o della concessione superi nell'anno l'importo 
lordo di euro 258.228,44. 
6. Colui che ha ricoperto la carica di assessore per tre mandati consecutivi non può 
essere rieletto o nominato alla carica medesima se non sono decorsi almeno trenta 
mesi dalla cessazione della carica. Si considera mandato intero quello espletato per 
almeno trenta mesi. 
 
Articolo 81 Requisiti per la carica di assessore.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. Gli assessori, compresi quelli nominati o eletti tra cittadini non facenti parte del 
consiglio, devono essere in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e 
compatibilità alla carica di consigliere e assessore. 
 
Articolo 82 Eccezioni alle cause di ineleggibilità e di incompatibilità.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. Non costituiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità, gli incarichi e le funzioni 
conferite ad amministratori o consiglieri del comune, in virtù di una norma di legge, 
statuto comunale o regolamento in connessione con il mandato elettivo. 
 
Articolo 83 Effetti delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità e rimedi 
relativi.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. La perdita delle condizioni di eleggibilità previste dalla presente legge importa la 
decadenza dalla carica di consigliere comunale. 
2. Le cause di incompatibilità, sia che esistano al momento della elezione, sia che 
sopravvengano nel corso del mandato, importano la decadenza dalla carica di cui al 
comma 1. 
3. Ai fini della rimozione delle cause di ineleggibilità sopravvenute alle elezioni ovvero 
delle cause di incompatibilità, sono applicabili i rimedi previsti dalle disposizioni di cui ai 
commi 2, 3 e 4 dell'articolo 77. 
4. La cessazione dalle funzioni deve aver luogo entro 10 giorni dalla data in cui è 
venuta a concretizzarsi la causa di ineleggibilità o di incompatibilità. 
 
Articolo 84 Procedimenti in presenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. Quando successivamente all'elezione si verifichi una causa di ineleggibilità, oppure 
esista al momento della elezione o si verifichi successivamente una causa di 
incompatibilità, il consiglio di cui l'interessato fa parte gliela contesta. 
2. Il consigliere ha 10 giorni di tempo per formulare osservazioni o per eliminare le 
cause di ineleggibilità o di incompatibilità. 
3. Entro i 10 giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 2 il consiglio 
delibera definitivamente e, ove ritenga sussistere la causa di ineleggibilità o di 
incompatibilità, invita il consigliere a rimuoverla o a esprimere, se del caso, l'opzione 
per la carica che intende conservare. 

http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000100646ART0,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000100646ART0,__m=document
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4. Qualora il consigliere non vi provveda entro i successivi 10 giorni, il consiglio lo 
dichiara decaduto. Contro la deliberazione adottata dal consiglio è ammesso ricorso 
giurisdizionale al tribunale competente per territorio. 
5. La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella segreteria e 
notificata, entro i 5 giorni successivi, a colui che sia stato dichiarato decaduto. 
6. Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate d'ufficio o su istanza di 
qualsiasi cittadino iscritto nelle liste elettorali del comune. 
 
Articolo 85 Perdita della qualità di consigliere, di assessore o di sindaco.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. La qualità di consigliere, di assessore o di sindaco si perde verificandosi uno degli 
impedimenti, delle ineleggibilità sopravvenute, delle incompatibilità o delle incapacità 
contemplate dalla legge. 
 
Articolo 86 Consigli circoscrizionali.  
In vigore dal 11 maggio 2018  
1. Le norme relative alla non candidabilità, all'ineleggibilità e all'incompatibilità dei 
consiglieri comunali sono estese, in quanto applicabili, ai consiglieri circoscrizionali. 
2. La carica di consigliere circoscrizionale è incompatibile con la carica di consigliere di 
altra circoscrizione. 
 
 


